Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia piena
4 GIUGNO (Gv 16,23b-28)

Fino alla consumazione dei secoli e anche dopo, nell’eternità, il Padre ama una cosa sola: che il Figlio suo venga glorificato sulla terra e nei cieli, da ogni uomo. Come si glorifica Cristo Gesù? Riconoscendolo, invocandolo, celebrandolo, esaltandolo come l’unico e il solo Mediatore tra Dio e l’umanità intera.

Questa verità è così annunziata da San Paolo: “Raccomando dunque, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità” (1Tm 2,1-7). 
Come noi, suoi discepoli, possiamo obbedire a questa volontà eterna del Padre e dare gloria al suo Figlio Unigenito? Elevando a Lui la nostra preghiera per mezzo di Cristo Gesù, nostro Signore. Se noi preghiamo con Cristo, per Cristo, in Cristo, il Padre sempre ci accolta. Se invece ci rivolgiamo direttamente a Lui, Lui ci manda da Cristo Gesù, allo stesso modo che fece la Vergine Maria alle nozze di Cana, quando invitò i servi a fare tutto quello che Gesù avrebbe detto loro: “Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela»” (Gv 2,1-5). 
Pregare per Cristo Gesù, è anche pregare con Cristo e in Cristo. Si prega in Lui e con Lui divenendo noi una sola verità, una sola carità, una sola vita. Noi preghiamo come suo corpo, nel suo corpo, con il suo corpo, per il suo corpo, perché raggiunga la perfetta santità, perché diventino sue membra tutti coloro che ancora non lo sono, ma che sono già stati chiamati da Dio ed attendono la chiamata per via umana. 
In verità, in verità io vi dico: se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome, egli ve la darà. Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia piena. Queste cose ve le ho dette in modo velato, ma viene l’ora in cui non vi parlerò più in modo velato e apertamente vi parlerò del Padre. In quel giorno chiederete nel mio nome e non vi dico che pregherò il Padre per voi: il Padre stesso infatti vi ama, perché voi avete amato me e avete creduto che io sono uscito da Dio. Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il mondo e vado al Padre». 

Noi preghiamo in Cristo, con Cristo, per Cristo. Rivolgiamo a Dio Padre ogni preghiera per questa via. Cristo non deve intervenire presso il Padre. Chi ama Cristo è già amato dal Padre e sempre il Padre esaudisce coloro che amano Cristo Gesù. La forza di esaudimento di ogni nostra preghiera è l’amore per Cristo Gesù. Più cresciamo in questo amore e più la nostra preghiera si riveste di efficacia. La preghiera per Cristo senza l’amore per Cristo è ben povera cosa, è niente. Le manca tutta la forza della carità di Cristo. Crescendo invece noi nell’amore per Gesù anche la nostra preghiera si trasforma e si ricolma di efficacia illimitata. È questa la forza dell’amore per Gesù.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, aiutateci ad amare Gesù. 

